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PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

La I Commissione,

esaminato il nuovo testo unificato delle proposte di legge n. 342,
n. 957 e n. 1814, recante « Disposizioni in materia di delitti contro
l’ambiente e l’azione di risarcimento del danno ambientale, nonché
delega al Governo per il coordinamento delle disposizioni riguardanti
gli illeciti in materia ambientale »;

rilevato che il testo unificato delle proposte di legge costituisce
esercizio della competenza legislativa statale ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, della Costituzione lettera l) con riguardo alle materie
« giurisdizione e norme processuali, ordinamento penale », nonché
lettera s) con riferimento alla materia « tutela dell’ambiente e del-
l’ecosistema »;

preso atto che l’articolo 1, comma 1, introduce nel libro II del
codice penale il Titolo VI-bis dei delitti contro l’ambiente, composto
da 9 nuovi articoli e che il titolo comprende quattro nuovi delitti;

rilevato che i delitti contro l’ambiente disciplinati dal provve-
dimento in esame possono assumere natura di reati permanenti, in cui
l’offesa commessa dall’agente a un bene giuridico tutelato dall’ordi-
namento giuridico, si protrae nel tempo per effetto di una sua
condotta persistente e volontaria;

considerato che nelle fattispecie incriminatrici introdotte dal
provvedimento non è specificato con chiarezza che le condotte ivi
descritte sono punibili solo se poste in essere successivamente
all’entrata in vigore delle norme in esame;

considerato che il nuovo articolo 452-ter, che inserisce, tra i
delitti contro l’ambiente, la fattispecie di « Disastro ambientale »
stabilisce, al comma secondo, che costituisce disastro ambientale oltre
che « l’alterazione irreversibile dell’equilibrio dell’ecosistema o l’alte-
razione la cui eliminazione risulti particolarmente onerosa e conse-
guibile solo con provvedimenti eccezionali » anche « l’offesa della
pubblica incolumità in ragione della rilevanza oggettiva per l’esten-
sione della compromissione ovvero per il numero delle persone offese
o esposte a pericolo »;

rilevata a tale proposito la necessità di determinare in maniera
più puntuale la nozione di disastro ambientale, al fine di rispettare
pienamente il principio di tassatività delle fattispecie incriminatrici,
che è finalizzato a consentire al cittadino la precisa e determinata
conoscenza delle condotte vietate;
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evidenziato che con riferimento all’articolo 1, comma 1, capo-
verso articolo 452-quater.1, primo comma, occorre chiarire se l’av-
verbio « illegittimamente », richiamato dalla fattispecie incriminatrice,
abbia una portata ulteriore rispetto alla violazione di « disposizioni
legislative, regolamentari o amministrative »;

ricordato che il provvedimento in esame introduce gli istituti del
ravvedimento operoso (articolo 452-sexies), della confisca (articolo
452-septies) e del ripristino dei luoghi (452-octies);

rilevato che, in ossequio al principio di ragionevolezza, sa-
rebbe opportuno non applicare l’istituto della confisca previsto
dall’articolo 1, comma 1, capoverso articolo 452-septies nell’ipotesi
in cui l’imputato abbia efficacemente posto in essere le condotte di
ravvedimento operoso di cui all’articolo 1, comma 1, capoverso
articolo 452-sexies;

sottolineato che l’articolo 1, comma 7, introduce nel Codice
dell’ambiente una parte VII che reca una disciplina sanzionatoria per
le violazioni ambientali di natura contravvenzionale e che, in parti-
colare l’articolo 319 introdotto nel decreto legislativo n. 152 del 2006
dal provvedimento indica l’ambito applicativo della disciplina facendo
riferimento anche alle violazioni di natura amministrativa;

rilevato che, ai sensi del nuovo articolo 325 del decreto
legislativo n. 152 del 2006 inserito dal provvedimento in esame, la
disciplina sanzionatoria per le violazioni ambientali di natura con-
travvenzionale, introdotta dall’articolo 1, comma 7, del provvedimento
in esame, non si applica ai procedimenti in corso;

evidenziato che, per il rispetto del principio costituzionale della
parità di trattamento, è necessario prevedere l’applicazione di tale
disciplina anche ai procedimenti in corso alla data di entrata in vigore
della disposizione in esame;

considerato che il delitto di inquinamento ambientale di cui al
nuovo articolo 452-bis, punisce con la reclusione da 2 a 6 anni e la
multa da 10.000 a 100.000 euro chiunque, in violazione della
normativa (disposizioni legislative, regolamentari o amministrative) a
tutela dell’ambiente, cagiona una compromissione o un deteriora-
mento rilevante: 1) delle qualità del suolo, del sottosuolo, delle acque
o dell’aria; 2) dell’ecosistema, della biodiversità, della flora o della
fauna selvatica;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) sia previsto espressamente, nelle disposizioni che introducono
i delitti contro l’ambiente ex articolo 1, comma 1, del provvedimento
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che, con riguardo ai reati aventi natura di reati permanenti, le
condotte ivi tipizzate sono punibili solo se hanno avuto inizio
successivamente all’entrata in vigore delle norme in esame;

b) all’articolo 1, comma 1, capoverso articolo 452-ter, secondo
comma, sia determinata in maniera più chiara e puntuale la nozione
di disastro ambientale, al fine di ottemperare al principio di tassatività
della fattispecie incriminatrice;

c) all’articolo 1, comma 1, capoverso articolo 452-quater.1, primo
comma, sia chiarito il significato dell’avverbio « illegittimamente »
richiamato dalla fattispecie incriminatrice (delitto di traffico ed
abbandono di materiale di alta radioattività), al fine di definire se sia
volto a connotare una condotta diversa rispetto alla « violazione di
disposizioni legislative, regolamentari o amministrative »;

d) in ossequio al principio di ragionevolezza, sia esclusa l’ap-
plicazione dell’istituto della confisca previsto dall’articolo 1, comma 1,
capoverso articolo 452-septies nell’ipotesi in cui l’imputato abbia
efficacemente posto in essere le condotte di ravvedimento operoso di
cui all’articolo 1, comma 1, capoverso articolo 452-sexies;

e) all’articolo 1, comma 7, capoverso articolo 319, sia chiarita la
portata della disposizione che, nel definire l’ambito applicativo della
disciplina sanzionatoria per le violazioni ambientali, introdotta in una
nuova parte VII al Codice dell’ambiente, fa riferimento anche alle
violazioni di natura amministrativa mentre la nuova disciplina della
citata parte VII si riferisce solo alle contravvenzioni;

f) all’articolo 1, comma 7, capoverso articolo 325 sia disposto, nel
rispetto del principio costituzionale della parità di trattamento, che la
predetta disciplina sanzionatoria per le violazioni ambientali si
applica anche ai procedimenti in corso;

g) all’articolo 1, comma 1, capoverso articolo 452-bis, si valuti
l’opportunità di una riformulazione della disposizione che introduce
il delitto di inquinamento ambientale che punisce con la reclusione
da 2 a 6 anni e la multa da 10.000 a 100.000 euro chiunque, in
violazione della normativa (disposizioni legislative, regolamentari o
amministrative) a tutela dell’ambiente, cagiona una compromissione o
un deterioramento rilevante: 1) delle qualità del suolo, del sottosuolo,
delle acque o dell’aria; 2) dell’ecosistema, della biodiversità, della flora
o della fauna selvatica, alla luce di quanto disposto dall’articolo 24,
comma 1, del codice penale che stabilisce che la pena della multa
consiste nel pagamento allo Stato di una somma non inferiore a euro
50, né superiore a euro 50.000 e dall’articolo 136 del codice penale
e all’articolo 102 della legge n. 689 del 1981, in base ai quali la multa
non eseguita per insolvibilità del condannato si converte in libertà
controllata per un periodo massimo di un anno.
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PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il nuovo testo delle
proposte di legge n. 342, n. 957 e n. 1814, recante « Disposizioni in
materia di delitti contro l’ambiente e l’azione di risarcimento del
danno ambientale, nonché delega al Governo per il coordinamento
delle disposizioni riguardanti gli illeciti in materia ambientale »;

apprezzato positivamente il provvedimento che raggiunge
l’obiettivo, non solo normativo, ma anche culturale, di individuare
nell’ambiente uno fra i beni fondamentali per la convivenza civile
della società, adeguando peraltro l’ordinamento alle legislazioni degli
altri partner europei;

considerato che il provvedimento costituisce un importante
tassello nella lotta alle ecomafie e all’illegalità in campo ambientale;

valutato che all’articolo 1, comma 1, capoverso « Titolo VI-bis,
articolo 452-bis e articolo 452-ter il riferimento al presupposto della
violazione di disposizioni legislative, regolamentari o amministrative,
specificamente poste a tutela dell’ambiente la cui inosservanza costi-
tuisce di per sé illecito amministrativo o penale, ai fini dell’integra-
zione delle fattispecie penali dell’inquinamento ambientale e del
disastro ambientale, rischia di escludere dall’ambito di applicazione
delle due disposizioni condotte comunque lesive dell’ambiente, anche
se non già illecite sul piano amministrativo o penale;

considerato che all’articolo 1, comma 1, capoverso « Titolo
VI-bis, articolo 452-ter la definizione di disastro ambientale, ai fini
dell’integrazione della relativa fattispecie penale, prende in conside-
razione solo lo stato di alterazione irreversibile dell’equilibrio del-
l’ecosistema o (alterazione la cui eliminazione risulti particolarmente
onerosa e conseguibile solo con provvedimenti eccezionali, escludendo
pertanto i casi di compromissione dell’equilibrio dell’ecosistema che
dovrebbero essere parimenti considerati oggetto di disvalore sociale;

considerato che il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
prevede una specifica disciplina e una specifica procedura per la
bonifica dei siti contaminati;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 1, comma 1, capoverso Titolo VI-bis, articolo 452-bis
e articolo 452-ter si sostituisca l’espressione « in violazione di dispo-
sizioni legislative, regolamentari o amministrative, specificamente
poste a tutela dell’ambiente e la cui inosservanza costituisce di per sé
illecito amministrativo o penale » con la parola « abusivamente »;

2) all’articolo 1, comma 1, capoverso Titolo VI-bis, articolo 452-ter
si preveda che costituisce disastro ambientale non l’alterazione
irreversibile dell’equilibrio dell’ecosistema, ma la compromissione
dello stesso;

e con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito l’opportunità di chiarire all’ar-
ticolo 452-octies che il recupero o il ripristino dello stato dei luoghi
deve comunque avvenire nel rispetto delle norme e delle procedure
amministrative e civili (con particolare riferimento al danno ambien-
tale) previste dal decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e di valutare
quali siano le conseguenze del mancato rispetto dell’ordine del giudice
da parte del condannato.

PARERE DELLA XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AGRICOLTURA)

La XIII Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il testo unificato delle
proposte di legge n. 342 Realacci, n. 957 Micillo e n. 1814 Pellegrino,
recante disposizioni in materia di delitti contro l’ambiente, trasmesso
dalla Commissione Giustizia;

manifestato apprezzamento per un provvedimento che final-
mente riconosce la rilevanza penale di comportamenti che danneg-
giano l’ambiente e, in particolare, dell’inquinamento ambientale,
definito anche con riferimento alla compromissione o al deteriora-
mento rilevante dell’ecosistema e della biodiversità;

considerato che tali comportamenti hanno frequentemente
colpito la biodiversità agraria, i sistemi agrari e la filiera agroali-
mentare e che, pertanto, appare importante che la norma sull’inqui-
namento ambientale contenga uno specifico riferimento anche a tali
fattispecie;

sottolineata la necessità di colmare il vuoto normativo relativo
al quadro sanzionatorio per la contaminazione da organismi geneti-
camente modificati, vicenda sulla quale tuttora persiste un’incertezza
consistente, in assenza di specifiche norme sanzionatorie;
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esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

con riferimento al nuovo articolo 452-bis del codice penale
(Inquinamento ambientale):

1) sia inserito, al primo capoverso, numero 2), un riferimento
specifico anche alla biodiversità agraria;

2) al secondo capoverso, si preveda l’aumento della pena anche
nel caso in cui l’inquinamento è prodotto nelle aree in cui si
realizzano prodotti garantiti da un marchio o da una qualunque
denominazione o specificazione di qualità riconosciuta dall’Unione
europea, nei terreni ricadenti in una fascia di rispetto di almeno due
chilometri da qualunque azienda che segue i metodi dell’agricoltura
biologica o che a qualunque titolo riceva sostegno per l’applicazione
di misure agroambientali, nei siti inseriti negli elenchi predisposti
nell’ambito della rete regionale di protezione della biodiversità,
nonché quando, in conseguenza dell’inquinamento ambientale, sia
gravemente compromessa la fertilità dei suoli;

3) sia esplicitamente previsto che costituisce inquinamento
ambientale anche l’immissione nell’ambiente di materiale genetico che
cagioni una contaminazione rilevante, intesa come presenza nelle
coltivazioni naturali di organismi geneticamente modificati in per-
centuale superiore allo 0,9 per cento.

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione,

esaminato il testo unificato n. 342, n. 957 e n. 1814, recante
« Disposizioni in materia di delitti contro l’ambiente e l’azione di
risarcimento del danno ambientale, nonché delega al Governo per il
coordinamento delle disposizioni riguardanti gli illeciti in materia
ambientale »;

valutata positivamente la finalità del provvedimento volto ad
inasprire il quadro sanzionatorio per le condotte che danneggiano
l’ambiente, inserendo nuove ipotesi di delitto nel codice penale, punite
con la reclusione;

rilevato che il provvedimento in esame realizza il principio « chi
inquina paga » con positivi effetti di deterrenza sulle condotte
criminose, nonché di trasferimento dei costi e degli oneri a carico
della collettività sugli autori dei reati ambientali;
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considerato che il provvedimento adegua l’ordinamento nazio-
nale alle esigenze di tutela penale dell’ambiente espresse nella
normativa dell’Unione europea, da ultimo con l’emanazione della
direttiva n. 2008/99/CE sulla tutela penale dell’ambiente, nella quale
l’UE ha fatto ricorso allo strumento delle sanzioni penali al fine di
perseguire l’obiettivo di una più efficace tutela dell’ambiente;

preso atto che il Testo unificato in esame consente di adeguare
il codice penale alle previsioni normative degli altri partner europei;

ricordato infine che il Parlamento italiano è da tempo impe-
gnato sul tema dell’adeguamento della tutela penale dell’ambiente alla
gravità degli illeciti commessi nel nostro Paese, come evidenziato da
ultimo dalla proposta di legge Realacci ed altri (atto Camera n. 56),
presentata nella scorsa legislatura a seguito della mancata approva-
zione nella XIII legislatura, dell’atto Senato n. 3960, di iniziativa
governativa, nella XIV legislatura, dell’atto Camera n. 239 e, nella XV
legislatura, dell’atto Camera n. 25 e abbinati;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE
PER LE QUESTIONI REGIONALI

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il testo unificato delle proposte di legge n. 342,
n. 957 e n. 1814, in corso di discussione presso la II Commissione
della Camera, recante: « Disposizioni in materia di delitti contro
l’ambiente e l’azione di risarcimento del danno ambientale, nonché
delega al Governo per il coordinamento delle disposizioni riguardanti
gli illeciti in materia ambientale »;

considerato che il provvedimento interviene nelle materie « or-
dinamento penale » e « tutela dell’ambiente », che l’articolo 117,
secondo comma, lettere l) e s), della Costituzione riservano alla
competenza legislativa statale,

esprime

NULLA OSTA

all’ulteriore corso del progetto.
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TESTO UNIFICATO
DELLA COMMISSIONE

__

Disposizioni in materia di delitti
contro l’ambiente

ART. 1.

1. Dopo il titolo VI del libro secondo
del codice penale è inserito il seguente:

« TITOLO VI-bis

DEI DELITTI CONTRO L’AMBIENTE

ART. 452-bis. – (Inquinamento ambien-
tale). – È punito con la reclusione da due
a sei anni e con la multa da euro 10.000
a euro 100.000 chiunque, in violazione di
disposizioni legislative, regolamentari o
amministrative, specificamente poste a tu-
tela dell’ambiente e la cui inosservanza
costituisce di per sé illecito amministrativo
o penale, cagiona una compromissione o
un deterioramento rilevante:

1) della qualità del suolo, del sotto-
suolo, delle acque o dell’aria;

2) dell’ecosistema, della biodiversità,
della flora o della fauna selvatica.

Quando l’inquinamento è prodotto in
un’area naturale protetta o sottoposta a
vincolo paesaggistico, ambientale, storico,
artistico, architettonico o archeologico, ov-
vero in danno di specie animali o vegetali
protette, la pena è aumentata.

ART. 452-ter. – (Disastro ambientale). –
Chiunque, in violazione di disposizioni
legislative, regolamentari o amministrative,
specificamente poste a tutela dell’ambiente
e la cui inosservanza costituisce di per sé
illecito amministrativo o penale, cagiona
un disastro ambientale è punito con la
reclusione da cinque a quindici anni.
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Costituisce disastro ambientale l’altera-
zione irreversibile dell’equilibrio dell’eco-
sistema o l’alterazione la cui eliminazione
risulti particolarmente onerosa e conse-
guibile solo con provvedimenti eccezionali
ovvero l’offesa alla pubblica incolumità in
ragione della rilevanza oggettiva del fatto
per l’estensione della compromissione ov-
vero per il numero delle persone offese o
esposte a pericolo.

Quando il disastro è prodotto in
un’area naturale protetta o sottoposta a
vincolo paesaggistico, ambientale, storico,
artistico, architettonico o archeologico, ov-
vero in danno di specie animali o vegetali
protette, la pena è aumentata.

ART. 452-quater. – (Delitti colposi con-
tro l’ambiente). – Se taluno dei fatti di cui
agli articoli 452-bis e 452-ter è commesso
per colpa, le pene previste dai medesimi
articoli sono diminuite da un terzo alla
metà.

ART. 452-quinquies. – (Traffico e ab-
bandono di materiale ad alta radioattività).
– Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, è punito con la reclusione da due a
sei anni e con la multa da euro 10.000 a
euro 50.000 chiunque, illegittimamente o
comunque in violazione di disposizioni
legislative, regolamentari o amministrative,
cede, acquista, riceve, trasporta, importa,
esporta, procura ad altri, detiene o tra-
sferisce materiale ad alta radioattività.
Alla stessa pena soggiace il detentore che
abbandona materiale ad alta radioattività
o che se ne disfa illegittimamente.

La pena di cui al primo comma è
aumentata se dal fatto deriva il pericolo di
compromissione o deterioramento:

1) della qualità del suolo, del sotto-
suolo, delle acque o dell’aria;

2) dell’ecosistema, della biodiversità,
della flora o della fauna selvatica.

Se dal fatto deriva il pericolo per la vita
o per l’incolumità delle persone, la pena è
aumentata fino alla metà.
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ART. 452-sexies. – (Impedimento del
controllo). – Salvo che il fatto costituisca
più grave reato, chiunque, negando l’ac-
cesso, predisponendo ostacoli o mutando
artificiosamente lo stato dei luoghi, impe-
disce, intralcia o elude l’attività di vigi-
lanza e controllo ambientali, ovvero ne
compromette gli esiti è punito con la
reclusione da sei mesi a tre anni.

ART. 452-septies. – (Circostanze aggra-
vanti). – Quando l’associazione di cui
all’articolo 416 è diretta, in via esclusiva o
concorrente, allo scopo di commettere ta-
luno dei delitti previsti dal presente titolo,
le pene previste dal medesimo articolo 416
sono aumentate.

Quando l’associazione di cui all’articolo
416-bis è finalizzata a commettere taluno
dei delitti previsti dal presente titolo ov-
vero all’acquisizione della gestione o co-
munque del controllo di attività economi-
che, di concessioni, di autorizzazioni, di
appalti o di servizi pubblici in materia
ambientale le pene previste dal medesimo
articolo 416-bis sono aumentate.

Le pene di cui ai commi primo e
secondo sono aumentate da un terzo alla
metà se dell’associazione fanno parte pub-
blici ufficiali o incaricati di un pubblico
servizio che esercitano funzioni o svolgono
servizi in materia ambientale.

ART. 452-octies. – (Ravvedimento ope-
roso). – Le pene previste per i delitti di cui
al presente titolo, per il delitto di asso-
ciazione a delinquere di cui all’articolo
416 aggravato ai sensi dell’articolo 452-
septies, nonché per il delitto di cui all’ar-
ticolo 260 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, e successive modificazioni,
sono diminuite dalla metà a due terzi nei
confronti di colui che si adopera per
evitare che l’attività delittuosa venga por-
tata a conseguenze ulteriori, ovvero aiuta
concretamente l’autorità di polizia o l’au-
torità giudiziaria nella ricostruzione del
fatto, nell’individuazione degli autori o
nella sottrazione di risorse rilevanti per la
commissione dei delitti, ovvero provvede
alla messa in sicurezza, alla bonifica e, ove
possibile, al ripristino dello stato dei luo-
ghi.
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Ove il giudice, su richiesta dell’imputato,
disponga la sospensione del procedimento
per un tempo congruo, e comunque non
superiore a un anno, a consentire di com-
pletare le attività di cui al primo comma, il
corso della prescrizione è sospeso.

ART. 452-novies. – (Confisca). – Nel caso
di condanna o di applicazione della pena su
richiesta delle parti a norma dell’articolo
444 del codice di procedura penale, per i
delitti previsti dagli articoli 452-bis, 452-ter,
452-quinquies, 452-sexies e 452-septies, è
sempre ordinata la confisca delle cose che
costituiscono il prodotto o il profitto del
reato o che servirono a commettere il reato.

Quando, a seguito di condanna per uno
dei delitti previsti dal presente titolo, sia
stata disposta la confisca di beni ed essa
non sia possibile, il giudice individua beni
di valore equivalente di cui il condannato
abbia anche indirettamente o per interpo-
sta persona la disponibilità e ne ordina la
confisca.

ART. 452-decies. – (Ripristino dello stato
dei luoghi). – Quando pronuncia sentenza
di condanna ovvero di applicazione della
pena su richiesta delle parti a norma
dell’articolo 444 del codice di procedura
penale per taluno dei delitti previsti dal
presente titolo, il giudice ordina il recu-
pero e, ove tecnicamente possibile, il ri-
pristino dello stato dei luoghi, ponendone
l’esecuzione a carico del condannato e dei
soggetti di cui all’articolo 197 del presente
codice ».

2. All’articolo 260 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

« 4-bis. È sempre ordinata la confisca
delle cose che servirono a commettere il
reato o che costituiscono il prodotto o il
profitto del reato. Quando essa non sia
possibile, il giudice individua beni di va-
lore equivalente di cui il condannato abbia
anche indirettamente o per interposta per-
sona la disponibilità e ne ordina la con-
fisca ».
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3. All’articolo 12-sexies, comma 1, del
decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 1992, n. 356, e successive modifi-
cazioni, dopo la parola: « 416-bis, » sono
inserite le seguenti: « 452-ter, 452-septies,
primo comma, » e dopo le parole: « dalla
legge 7 agosto 1992, n. 356, » sono inserite
le seguenti: « o dall’articolo 260 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modificazioni, ».

4. All’articolo 32-quater del codice pe-
nale, dopo la parola: « 437, » sono inserite
le seguenti: « 452-bis, 452-ter, 452-quin-
quies ».

5. All’articolo 157, sesto comma, se-
condo periodo, del codice penale, dopo le
parole: « sono altresì raddoppiati » sono
inserite le seguenti: « per i delitti di cui al
titolo VI-bis del libro II, ».

6. Dopo l’articolo 118-bis delle norme
di attuazione, di coordinamento e transi-
torie del codice di procedura penale, di cui
al decreto legislativo 28 luglio 1989,
n. 271, è inserito il seguente:

« ART. 118-ter. – (Coordinamento delle
indagini in caso di delitti contro l’ambiente)
– 1. Il procuratore della Repubblica,
quando procede a indagini per i delitti di
cui agli articoli 452-bis, 452-ter, 452-quin-
quies del codice penale e 260 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modificazioni, ne dà notizia al pro-
curatore nazionale antimafia ».

7. All’articolo 25-undecies del decreto
legislativo 8 giugno 2001, n. 231, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le lettere a) e b) sono
sostituite dalle seguenti:

« a) per la violazione dell’articolo
452-bis la sanzione pecuniaria da duecen-
tocinquanta a seicento quote;

b) per la violazione dell’articolo 452-
ter la sanzione pecuniaria da quattrocento
a ottocento quote;

b-bis) per i delitti associativi aggra-
vati ai sensi dell’articolo 452-septies, la
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sanzione pecuniaria da trecento a mille
quote;

b-ter) per il delitto di traffico e
abbandono di materiale ad alta radioatti-
vità ai sensi dell’articolo 452-quinquies, la
sanzione pecuniaria da duecentocinquanta
a seicento quote;

b-quater) per la violazione dell’arti-
colo 727-bis, la sanzione pecuniaria fino a
duecentocinquanta quote;

b-quinquies) per la violazione dell’ar-
ticolo 733-bis, la sanzione pecuniaria da
centocinquanta a duecentocinquanta
quote »;

b) dopo il comma 1 sono inseriti i
seguenti:

« 1-bis. Nei casi di condanna per i
delitti indicati dal comma 1, lettere a) e b),
del presente articolo, si applicano, oltre
alle sanzioni pecuniarie ivi previste, le
sanzioni interdittive previste dall’articolo
9, per un periodo non superiore a un anno
per il delitto di cui alla citata lettera a).

1-ter. Nei casi di condanna per i delitti
indicati dall’articolo 452-quater del codice
penale, le sanzioni pecuniarie e interdittive
previste dal comma 1-bis sono ridotte di
un terzo ».

8. Dopo la parte sesta del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modificazioni, è aggiunta la seguente:

« PARTE SETTIMA

DISCIPLINA SANZIONATORIA DEGLI IL-
LECITI AMMINISTRATIVI E PENALI IN

MATERIA DI TUTELA AMBIENTALE

ART. 318-bis. – (Ambito di applicazione).
– 1. Le disposizioni della presente parte si
applicano alle violazioni amministrative e
alle ipotesi contravvenzionali in materia
ambientale che non hanno cagionato
danno o pericolo concreto e attuale di
danno alle risorse ambientali, urbanistiche
o paesaggistiche protette.
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ART. 318-ter. – (Prescrizioni). – 1. Allo
scopo di eliminare la contravvenzione ac-
certata, l’organo di vigilanza, nell’esercizio
delle funzioni di polizia giudiziaria di cui
all’articolo 55 del codice di procedura
penale, ovvero la polizia giudiziaria im-
partisce al contravventore un’apposita pre-
scrizione, fissando per la regolarizzazione
un termine non superiore al periodo di
tempo tecnicamente necessario. Tale ter-
mine è prorogabile a richiesta del con-
travventore, per la particolare complessità
o per l’oggettiva difficoltà dell’adempi-
mento, per un periodo comunque non
superiore a sei mesi. Tuttavia, quando
specifiche circostanze non imputabili al
contravventore determinano un ritardo
nella regolarizzazione, il termine di sei
mesi può essere prorogato per una sola
volta, a richiesta del contravventore, per
un periodo non superiore a ulteriori sei
mesi, con provvedimento motivato che è
comunicato immediatamente al pubblico
ministero.

2. Copia della prescrizione è notificata
o comunicata anche al rappresentante le-
gale dell’ente nell’ambito o al servizio del
quale opera il contravventore.

3. Con la prescrizione l’accertatore può
imporre specifiche misure atte a far ces-
sare situazioni di pericolo ovvero la pro-
secuzione di attività potenzialmente peri-
colose.

4. Resta fermo l’obbligo dell’organo
accertatore di riferire al pubblico mini-
stero la notizia di reato relativa alla con-
travvenzione ai sensi dell’articolo 347 del
codice di procedura penale.

ART. 318-quater. – (Verifica dell’adem-
pimento). – 1. Entro sessanta giorni dalla
scadenza del termine fissato nella prescri-
zione ai sensi dell’articolo 318-ter, l’organo
accertatore verifica se la violazione è stata
eliminata secondo le modalità e nel ter-
mine indicati dalla prescrizione.

2. Quando risulta l’adempimento della
prescrizione, l’organo accertatore ammette
il contravventore a pagare in sede ammi-
nistrativa, nel termine di trenta giorni, una
somma pari al quarto del massimo del-
l’ammenda stabilita per la contravven-
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zione commessa. Entro centoventi giorni
dalla scadenza del termine fissato dalla
prescrizione, l’organo accertatore comu-
nica al pubblico ministero l’adempimento
della prescrizione, nonché l’eventuale pa-
gamento della predetta somma.

3. Quando risulta l’inadempimento
della prescrizione, l’organo accertatore ne
dà comunicazione al pubblico ministero e
al contravventore entro novanta giorni
dalla scadenza del termine fissato nella
stessa prescrizione.

ART. 318-quinquies. – (Notizie di reato
non pervenute dall’organo accertatore). – 1.
Se il pubblico ministero prende notizia di
una contravvenzione di propria iniziativa
ovvero la riceve da privati o da pubblici
ufficiali o incaricati di un pubblico servi-
zio diversi dall’organo di vigilanza e dalla
polizia giudiziaria, ne dà comunicazione
all’organo di vigilanza o alla polizia giu-
diziaria affinché provveda agli adempi-
menti di cui agli articoli 318-ter e 318-
quater.

2. Nel caso previsto dal comma 1,
l’organo di vigilanza o la polizia giudizia-
ria informano il pubblico ministero della
propria attività senza ritardo.

ART. 318-sexies. – (Sospensione del pro-
cedimento penale). – 1. Il procedimento
per la contravvenzione è sospeso dal mo-
mento dell’iscrizione della notizia di reato
nel registro di cui all’articolo 335 del
codice di procedura penale fino al mo-
mento in cui il pubblico ministero riceve
una delle comunicazioni di cui all’articolo
318-quater, commi 2 e 3.

2. Nel caso previsto dall’articolo 318-
quinquies, comma 1, il procedimento ri-
mane sospeso fino al termine indicato dal
comma 1 del presente articolo.

3. La sospensione del procedimento
non preclude la richiesta di archiviazione.
Non impedisce, inoltre, l’assunzione delle
prove con incidente probatorio, né gli atti
urgenti di indagine preliminare, né il se-
questro preventivo ai sensi degli articoli
321 e seguenti del codice di procedura
penale.

Atti Parlamentari — 17 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



ART. 318-septies. – (Estinzione del
reato). – 1. La contravvenzione si estingue
se il contravventore adempie alla prescri-
zione impartita dall’organo di vigilanza nel
termine ivi fissato e provvede al paga-
mento previsto dall’articolo 318-quater,
comma 2.

2. Il pubblico ministero richiede l’ar-
chiviazione se la contravvenzione è estinta
ai sensi del comma 1.

3. L’adempimento in un tempo supe-
riore a quello indicato dalla prescrizione,
ma che comunque risulta congruo a
norma dell’articolo 318-quater, comma 1,
ovvero l’eliminazione delle conseguenze
dannose o pericolose della contravven-
zione con modalità diverse da quelle in-
dicate dall’organo di vigilanza sono valu-
tati ai fini dell’applicazione dell’articolo
162-bis del codice penale. In tal caso, la
somma da versare è ridotta al quarto del
massimo dell’ammenda stabilita per la
contravvenzione commessa.

ART. 318-octies. – (Norme di coordina-
mento e transitorie). – 1. Le norme della
presente parte non si applicano ai proce-
dimenti in corso alla data di entrata in
vigore della medesima parte ».

ART. 2.

1. Le disposizioni di cui alla presente
legge entrano in vigore il giorno successivo
a quello della pubblicazione della mede-
sima legge nella Gazzetta Ufficiale.
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